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Quarto romanzo per Cesare Liuzzi, che dopo i successi
di “A Madrid”, “Ilo” e “Lupi”, torna in campo con “In soli-
taria”. Ecco una breve presentazione 

Che sia stato mandato in missione dall'alfabeto per
dimostrare come le parole possano assumere significati
inaspettati? E dov’è il baricentro delle parole, nel dizio-
nario o nell’anima di ognuno? Forse dentro Sempronio, il
protagonista,  quel baricentro, sempre ammesso che
esista, si è spostato. Lui intanto scia su e giù per i pendii
della sua vita solcando le nevi inviolate dei fuori pista,
stoicamente impegnato a scombinare le strategie della
logica. Un tipo intelligente o un po' limitato? Uno spirito
libero o invece un ritardato? “In solitaria” prova a risolve-
re i quesiti raccontando uno spaccato della vita di
Sempronio, dai suoi amici improbabili alla galleria di
personaggi bizzarri, dai luoghi e dalle situazioni singola-
ri sino al  rapporto “speciale” con le parole, dal quale
prendono forma il suo ragionare e soprattutto l'inafferra-
bile sentimento che lo lega in maniera indissolubile a
Leila. Il linguaggio è a tratti ironico, a tratti umoristico e
può essere definito in molti altri modi, fuorchè classico.

Il libro è disponibile sulla piattaforma Amazon 
sia in formato ebook che in formato cartaceo.

CESARE LIUZZI PUBBLICA IL QUARTO LIBRO
“IN SOLITARIA”
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Eccomi, sono di nuovo qui a condividere con voi un altro tratto del mio
percorso attraverso il buio.
La luce in fondo al tunnel, infatti, purtroppo
non la vedo ancora, ma ho sentito eccome
il calore del vostro abbraccio nel giorno
della presentazione di quella trentina di
pagine in cui ho raccontato la mia storia.
Anche la vostra risposta in forma di dona-
zioni a favore della sezione provinciale di
Pesaro dell’Unione Italiana dei Ciechi e
degli Ipovedenti ONLUS è stata per me una
forte spinta in più per andare avanti col giu-
sto spirito, trovando il modo di scherzare a
dispetto delle avversità.
Il vostro affetto ha inoltre rafforzato in me la
voglia di non fermarmi in quest’opera di
sensibilizzazione delle persone verso la
disabilità, che purtroppo può colpire ognu-
no di noi, direttamente o indirettamente, in
qualsiasi momento della nostra vita e spes-
so senza neanche preavvisi.
I miei compagni di viaggio sono peraltro
aumentati, col coinvolgimento appassionato
di alcuni amici che mettendo generosamen-
te a disposizione le loro diverse professionalità mi hanno dato la possi-
bilità di realizzare altre idee.
Ripartiremo da una vignetta, che vi regaleremo chiedendovi in cambio

IL BUIO NON FERMA LUCA LEPRI,
NUOVI PROGETTI SOTTO L'ALBERO

di effettuare stavolta una donazione a sostegno dell’Istituto Romagnolo
per lo Studio dei Tumori (IRST) "Dino
Amadori" di Meldola e che precederà la
pubblicazione di un fumetto.
Proietteremo inoltre un trailer, preparato
invece per anticipare l’uscita di un
docufilm.
E, per tenervi sempre informati sulle
nostre iniziative, saremo adesso attivi
pure online tramite un sito internet e
profili Facebook ed Instagram dedicati
ai nostri progetti.
L’appuntamento è per martedì 20
dicembre, dalle ore 19:30, al Ristorante
Biricocco. 
Per informazioni e prenotazioni questi
sono i numeri da contattare:
LL 3316431115
Max 3470607725
Eugenio 3498419485
Giovanni 3470602056
Simone 3381286050
Se ci fosse poi qualcuno che si è perso
la prima puntata di questa avventura,

nessun problema: a grande richiesta abbiamo provveduto alla ristam-
pa di “Non vedo l’ora”! (faccina che strizza l’occhio…)

Luca Lepri

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

APERTO TUTTI I GIORNI A PRANZO E CENA - C IUSO IL 25/12
IL 26/12 APERTO SOLO A PRANZO - 1° GENNAIO APERTO A PRANZO

BBUUOONNEE
FFEESSTTEE
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Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145

Nel 1996 l’Università degli Studi di Urbino, per
mano del Magnifico Rettore Carlo Bo, e la città
di Fano, per mano del sindaco Cesare
Carnaroli, siglarono un accordo dal quale
prese avvio il Corso di Studi in Biotecnologie.
Per la prima volta nella storia dell’Ateneo urbi-
nate veniva attivato un ciclo di studi al di fuori
della storica sede feltresca. Probabilmente una
sfida: l’università si era aperta al territorio in
maniera dinamica, sfatando l’idea che Urbino
fosse solo un centro di formazione arroccato
sui rilievi dell’entroterra con poche relazioni
con la società e soprattutto con l'economia che
invece si stava sviluppando sulla costa.

Sicuramente fu un passo importante. Dopo quasi due secoli Fano poteva
contare di nuovo su un corso universitario, seppur come sede distaccata.
In effetti è necessario ricordare che la nostra città aveva già ospitato un
collegio universitario. Nel 1680 in attuazione delle volontà testamentarie
dell’illustre concittadino Guido Nolfi (1554-1627), giurista e mecenate,
era stato inaugurato un collegio in via Arco d'Augusto destinato a giovani
che avessero voluto intraprendere lo studio del Diritto e della Medicina.
Esso divenne nel 1729 Università Pontificia per decreto di Papa
Benedetto XIII, con la facoltà di rilasciare lauree in Giurisprudenza,
Filosofia, Teologia e Medicina. La fine dell'Università fanese, rimasta
sempre operante con il capitale del Nolfi, fu decretata nel 1824 dal
Pontefice Leone XII e da quel momento il tutto confluì nel collegio dei
Gesuiti che rimase attivo fino al 1860, quando il decreto Valerio soppres-
se l’ordine religioso. Da quella data Fano non aveva più accolto corsi uni-

versitari.
Il Centro di Biotecnologie aperto 26 anni fa occupava inizialmente un
paio di stanze in uno stabile a qualche chilometro dal centro storico. Il
Diploma Universitario in Biotecnologie Agro-Industriali venne trasformato
successivamente in Corso di Laurea Triennale in Biotecnologie. In segui-
to sono stati attivati il Corso di Laurea Specialistica in Biotecnologie indu-
striali, il Master di I° livello in Biotecnologie ed il Master di II° livello in
Biotecnologie in diagnostica molecolare. Dopo 12 anni di attività in una
sede ormai diventata piccola e inadeguata per il numero crescente di
iscrizioni, venne offerta la possibilità a docenti e studenti di svolgere inse-
gnamenti e studi in una collocazione più consona. Nel 2008 venne inau-

gurata la nuova sede nello splendido Palazzo rinascimentale del San
Michele, adiacente all'Arco d'Augusto, edificio completamente restaura-
to con un intervento conservativo che aveva mantenuto inalterato tutto
ciò che era di interesse storico-artistico, in particolare le pavimentazioni
e le finestre. Il tutto grazie all’ottima collaborazione tra pubblico e privato,
nel caso specifico tra il Comune di Fano e la Fondazione Carifano. In
questa prestigiosa struttura vennero trasferite le attività didattiche del
Corso di Biotecnologie e del corso di Economia e Management della
Scuola di Economia, già presente nella vecchia sede dal 2004.
Esattamente nel 2013 venne completato il ricongiungimento logistico fra
l’attività scientifica e didattica, dopo che tutta l’operatività di ricerca della
Sezione di Biotecnologie venne portata nei nuovi laboratori allestiti a
palazzo San Michele. È possibile affermare che ora la sede universitaria

fanese con i suoi laboratori, la didattica, le strutture
amministrative possiede tutto quanto la formazione di
nuove professionalità richieda, in un settore come ben
sappiamo in forte sviluppo. Con il passare degli anni e
il consolidarsi delle competenze è stato portato avanti
un intenso lavoro di ricerca grazie al quale il Centro di
Biotecnologie, ora Sezione di Biochimica e
Biotecnologie del Dipartimento di Scienze
Biomolecolari dell’Università di Urbino, può vantare
una propria produttività scientifica e numerosi progetti
di ricerca attivi a livello internazionale, in particolare in
ambito bio-sanitario. Difficile spiegare con parole sem-
plici cosa siano le biotecnologie. Ci serviamo della
definizione fornita dalla Convenzione sulla diversità

biologica (CBD), strumento giuridico internazionale per la conservazione
e l'uso sostenibile della diversità biologica a livello globale sottoscritta
nel 1992, che ci appare la più completa: “La Biotecnologia indica qual-
siasi applicazione tecnologica che utilizza sistemi biologici, organismi
viventi o loro derivati, per realizzare o modificare prodotti o processi per
un uso specifico”. In particolare, è possibile affermare che la laurea in
Biotecnologie conseguita nella sede di Fano, è in grado di formare pro-
fessionalità capaci di utilizzare le più moderne strategie molecolari e cel-
lulari per la produzione di nuovi diagnostici, terapeutici e vaccini innova-
tivi.
Quotidianamente ricercatori, docenti e personale tecnico-amministrativo
sono impegnati nel fornire sostegno alle attività formative seguite dagli
allievi, i quali hanno l’opportunità di acquisire un adeguato bagaglio di
competenze teorico-pratiche, nonché di svolgere tirocini e tesi speri-
mentali, grazie anche alla presenza di attrezzati laboratori didattici e di

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata
Outorizzazione n°2222 
Regione Marche 

Primi diplomi 1999

EUIS TO ndedei Raffaella & Beatrice via Einaudi, 30 Sentro S.le Metauro 
61030 Bellocchi di Fano (p ) - Del. e Fax 0721.855173

Firma accordo con il comune di Fano 1996

RIAD RONDE pIZZERIO

RFERFE
corso Matteotti, 5 FON  Del. 0721.803522 Fax 0721.804488

orfeoorfeo

LA FACOLTA’ MODERNA DAL CUORE ANTICO (1° PARTE)

BUONE FESTEBUONE FESTE
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laboratori di ricerca all’avanguardia
nella stessa sede. L’attenzione all’in-
serimento degli allievi nel mondo del
lavoro è una delle priorità. Ogni anno
gli studenti vengono invitati a seguire
corsi di praticantato presso i diparti-
menti dell’ateneo, le aziende o i labo-
ratori convenzionati o altre università,
che permettono loro di approfondire
tecniche specifiche e professionaliz-
zanti, con responsabilità ed autono-
mia. Ci sono dati molto confortanti
sulle possibilità di occupazione,
nonostante l'idea che sta passando
è che l'università non sia più quell'ascensore sociale che è stato nei
decenni scorsi. Il Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea che fotografa
ogni anno lo stato dell’Università italiana ci informa che dopo tre anni di
studi più del 92% dei laureati sono occupati, percentuale questa supe-
riore al dato medio nazionale. Sicuramente nel caso specifico è merito
dei programmi formativi e di ricerca che l’Ateneo ha sviluppato nel corso
degli anni a Fano. Ci è noto quanto le biotecnologie siano importanti
come settore di ricerca e anche quindi di formazione legata alla scienza
e alle scoperte scientifiche. Molto spesso i laureati si trovano a lavorare,
sia in Italia che all’estero, in settori molto dinamici che offrono ottime
opportunità non solo di reddito ma anche di progressione di carriera,

proprio perché la società attuale e in particolare gli
ambiti scientifici hanno bisogno di figure ben for-
mate ad eseguire compiti molto specifici e altamen-
te specializzati.
Il successo del corso di biotecnologie può essere
analizzato anche attraverso il numero delle iscrizio-
ni annuali. La numerosità massima sostenibile a
livello ministeriale è di cento immatricolati all'anno,
cifra che di solito viene colmata nell'arco di poche
settimane dall’apertura delle immatricolazioni. Gli
studenti la cui domanda di ammissione ai corsi sia
stata accettata vengono sottoposti ad una prova di
verifica della preparazione iniziale secondo le
modalità definite nel Regolamento Didattico del

Corso. Molto spesso gli allievi ammessi hanno già conosciuto alcuni ele-
menti salienti del corso per aver partecipato agli Open Day che
l’Università organizza ogni anno, un momento ideale per conoscere da
vicino l’offerta formativa, visionare la struttura universitaria, nonché
incontrare docenti e tutor. Anche se si tratta di un ambiente universitario
piccolo, esso è decisamente vario e stimolante. Gli allievi sono in costan-
te contatto con i docenti e con le segreterie, sempre attente alle richieste
e alle necessità degli studenti, dalle matricole ai laureandi.Aula Magna

Inaugurazione sede Palazzo San Michele 2008Inaugurazione sede Palazzo San Michele 2008

Firma accordo con la Fondazione Carifano 2007
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NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
Proroga del Piano casa  -  Hospice pediatrico

PROROGA DEL PIANO CASA

Il primo atto che ho scelto di approvare come nuovo
presidente della III commissione è stata la proroga al
Piano casa fino al 31 dicembre 2024. Una scelta poli-
tica chiara e concreta che produrrà benefici per le
imprese, per gli enti locali e per le famiglie che, in
questo modo, avranno certezze sulle procedure

autorizzative e sui benefici economici e fiscali per gli
interventi di efficientamento energetico, sismico e per
i miglioramenti sull'accessibilità. Il settore edile è
strategico per l'economia regionale e questo provve-
dimento crea le basi per un'ulteriore spinta economi-
ca in un periodo molto complicato a causa dell'au-
mento dei costi delle materie prime e dell'energia.
Questa proroga urgente è propedeutica ad una
nuova legge sul governo del territorio che metterà
mano ad un settore chiave per il futuro della nostra
Regione per l'ambiente, per l'economia e per la qua-
lità dell'abitare. Sono certo che questa riforma strut-
turale, che presto inizierà il suo iter nella
Commissione che presiedo, darà vita ad una riforma
storica attesa da anni dagli enti locali, dagli ordini
professionali e da tutte le categorie produttive.

HOSPICE PEDIATRICO

Insieme al mio collega Giorgio Cancellieri abbiamo
deciso di depositare un’interrogazione per chiedere
di accelerare l’iter di realizzazione dell’hospice
pediatrico previsto a Fano dal nuovo masterplan del-
l’edilizia sanitaria.  La Risoluzione n.31/21 votata
all'unanimità da tutto il consiglio regionale ha impe-
gnato la Giunta a designare Fano come sede

dell’Hospice pediatrico che dovrà essere realizzato
in accordo con ASUR, il Centro di riferimento regio-
nale e il gruppo di coordinamento regionale.  E' indi-
spensabile intervenire in tempi brevi per colmare un
vuoto assistenziale fondamentale per migliorare la
vita dei piccoli malati e delle loro famiglie. Sono con-
vinto che, a distanza di quasi un anno dalla delibera
n.1238/21 con cui la Regione ha recepito l’Accordo
Stato-Regioni definendo le linee di indirizzo per la
rete regionale per le cure palliative e terapia del
dolore pediatrica, siano maturi i tempi per dare
tempi certi per la realizzazione dell'Ospedaletto di
Fano già entro il primo semestre del 2022. 

Luca Serfilippi



FARMACIE DI TURNO
8  21  DICEMBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

10  23  DICEMBRE RINALDI
via Negusanti, 9   tel.803243

18  DICEMBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

13  26  DICEMBRE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

7  20  DICEMBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

1  14  27 DICEMBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

4  17  30   DICEMBRE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

3  16  29  DICEMBRE  CENTRALE
corso Matteotti 143 tel.803452

2  15  28  DICEMBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

12  25  DICEMBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

5  31  DICEMBRE  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

6  19  DICEMBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

11 24  DICEMBRE PIERINI
via Gabrielli 59/61

9  22  DICEMBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

4  14  24 DICEMBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888
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TULSI, LA PIANTA “SACRA”, PER LE SUE
NUMEROSE PROPRIETA’

Il Tulsi, famiglia Labiateae,
basilico sacro per le sue
numerose proprietà benefi-
che, ha come nome scienti-
fico “Ocimum tenuiflorum o
sanctum. Con il legno del
Tulsisi costruiscono i “mala”,
i grani dei rosari, che usano
gli induisti ed i buddisti per
pregare. Per la sua ricchez-
za di principi attivi veniva
definita anche regina delle
erbe. Pianta a cespuglio,

con le foglie di colore verde, di forma ovoidale, che emana-
no un profumo simile a quello del limone. Si riconoscono tre
varietà a seconda della varietà delle foglie e fiori: Krisna
tulsi, Ram tulsi, Vana tulsi, nomi che derivano da quelli di
divinità dell’India da cui prende origine la Tulsi. Nella pianta
sono contenuti sali minerali, soprattutto calcio, potassio,
magnesio, le vitamine A, C, K, antiossidanti ed oli essenzia-
li, che rendono ragione delle proprietà antibatteriche,
antiossidanti,   antinfiammatorie,   espettoranti,   digestive,
cardiotoniche. Sicuramente la principale caratteristica della
pianta è quella di essere adattogena, utile e sostegno nelle
situazioni di stress psico-emotivi, negli stati di ansia, nell’in-
sonnia e nel contrastare ed attenuare gli episodi di emicra-
nia, grazie alla sua azione sedativa. La Tulsi è in buona
sostanza in grado di favorire la buona armonia attività e fun-
zioni del nostro corpo, anche quando assunta come tisana.
Viene inoltre ricordata la capacità della pianta di stimolare il
sistema immunitario, ed agire come antibiotico, anche

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

quando utilizzata nelle formulazioni per collutori, nelle pro-
blematiche delle mucose orali che odontogene. Le pro-
prietà antisettiche della Tulsi possono essere impiegate
anche in forma di impacchi cutanei per acne e punture di
insetti o irritazioni congiuntivali. L’effetto carminativo, il sol-
lievo nelle maldigestioni e nel meteorismo intestinale viene
permesso dalla presenza di oli essenziali. Pertanto pensia-
mo anche al Tulsi quando soffriamo di eccessivi gas intesti-
nali, flatulenza e crampi addominali. La presenza di vitami-
na K, favorisce i processi di  remineralizzazione ossea
scheletrica. La protezione che deriva dalla pianta nei con-
fronti dei radicali liberi e dallo stress ossidativo ci aiuta a ral-
lentare i processi di invecchiamento e prreservare le capa-
cità cognitive e della memoria
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food & DrinkFuorirotta Food & Drink

DAL 7 DICEMBRE RIAPRIAMO E DAL 7 DICEMBRE RIAPRIAMO E 
TI ASPETTIAMO PER LE FESTE NATALIZIETI ASPETTIAMO PER LE FESTE NATALIZIE

SIAMO PRONTI CON I NOSTRI MENU' SIAMO PRONTI CON I NOSTRI MENU' 
PRENOTA LA TUA CENA AZIENDALEPRENOTA LA TUA CENA AZIENDALE

SGOMBRO ALLE ERBE AROMATICHE
Ingredienti per 4 persone

• erbe aromatiche fresche (alloro,
timo, erba cipollina, basilico,
maggiorana, origano, erba luisa)
• 2 sgombri medi
• 1/2 bicchiere aceto bianco
• scorza di limone non trattato
• olio d'oliva q.b.
• sale q.b.
• pepe in grani q.b.

PREPARAZIONE

Mettete lo sgombro in una casseruola con acqua, aceto, qual-
che foglia di alloro e pepe (nero o verde) in grani. Quando il
pesce sarà arrivato a cottura (gli occhi sa-
ranno fuori dalle orbite), pulitelo ricavan-
done i filetti e cercando di eliminare tutte
le spine. Preparate un trito finissimo con
tutte le erbe a cui aggiungerete anche un
pizzico di sale. 
Mettete l'olio in una tazza, aggiungetevi le
erbe e fate una emulsione che verserete
sui filetti di sgombro sistemati su un piatto
da portata, possibilmente concavo. 
Aggiungete qualche scorzetta di limone,
coprite e lasciate in frigo per qualche ora.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

Lo sgombro, conosciuto anche come maccarello o lacerto, vive
in branchi ed è diffuso in tutto il Mediterraneo, nel Mare del Nord
e nell'Atlantico settentrionale.
È una fonte nutrizionale di proteine ad alto valore biologico, vi-
tamine e sali minerali specifici. Inoltre, appartenendo alla cate-
goria del pesce azzurro, si distingue per il notevole contenuto
degli acidi grassi polinsaturi omega 3 acido eicosapentaenoico
(EPA) e docosaesaenoico (DHA), due molecole che contribui-
scono allo sviluppo nervoso e oculare dei bambini, alla struttu-
razione delle membrane cellulari, al mantenimento dei parametri
metabolici come la pressione arteriosa e i trigliceridi nel sangue

ecc.
Lo sgombro è un pesce grasso e abbastanza calorico. L'ener-
gia proviene soprattutto dai lipidi, seguiti dai protidi e da tracce
di glucidi. Le proteine dello sgombro, come tutte quelle di ori-
gine animale, sono ricche di amminoacidi essenziali ovvero che
necessariamente si devono assumere con gli alimenti in quanto
ilo nostro organismo non è in grado di sintetizzarli; tuttavia, a dif-
ferenza della carne, dei formaggi e delle uova, mangiando lo
sgombro non si assumono quantità eccessive di grassi saturi e
colesterolo, entrambi nocivi per la lipemia e per il sistema car-
diovascolare. Inoltre, è risaputo che le proteine del pesce si av-
valgono di un maggior potere saziante prestandosi
particolarmente alle diete ipocaloriche dimagranti.
Tra le vitamine si apprezza il contenuto della liposolubile calci-
ferolo (vit D) e di alcune idrosolubili del gruppo B. La vitamina
D è necessaria per la crescita scheletrica e il mantenimento del
tessuto osseo. Tra i sali minerali è apprezzabile il contenuto di

iodio, che assicura il mantenimento in salute della ghiandola ti-
roide, deputata alla regolazione del metabolismo corporeo. Ot-
timo anche il livello di fosforo e potassio.
Lo sgombro si presta a tutti i regimi alimentari, compresi quelli
per la cura delle patologie metaboliche. La porzione dovrebbe
essere ridotta solo in caso di sovrappeso. La porzione media di
sgombro è di circa 150 g (255 kcal).
Come le sardine, anche lo sgombro è un alimento bandito dalle
tavole di chi soffre di gotta.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746

TNFU
BUOSU



8

COMUNE DI FANO
POSIZIONATA BOA OCEANOGRAFICA FORTUNAE AL LARGO DI FANO
I ricercatori del Fano Marine Center (FMC) avranno un nuovo
potente strumento per studiare il mare. E’ stata posizionata
infatti nell’area in consegna del FMC, la boa oceanografica
Fortunae Si tratta di un investimento che l’Università
Politecnica delle Marche (UNIVPM) mette a disposizione del
Fano Marine Center. I rilievi in tempo reale forniti dalla stru-
mentazione potranno essere utili per tutte le persone che
vivono il mare.
Un’isola in miniatura in grado di fornire dati in tempo reale sul-
l’ambiente marino. E’ stata posizionata questa mattina da una
equipe di studiosi e tecnici del Dipartimento di Scienze della
Vita e dell’Ambiente dell’Università Politecnica delle Marche e
dell’Istituto IRBIM-CRN, la boa Fortunae. Grazie ai filmati e
alle immagini acquisite dalla boa oceanografica i ricercatori del Fano
Marine Center, il centro nato dalla collaborazione dell’Università di
Bologna, Università Carlo Bo di Urbino, Università Politecnica delle
Marche, CNR, Stazione Zoologica Anton Dorhn e Comune di Fano, potran-
no avere un sistema di monitoraggio che fornirà una serie di parametri
ambientali fondamentali per lo studio del mare.
La boa rappresenta un esempio unico di laboratorio marino d’altura. La
struttura, è posizionata a 2 miglia dalla costa, è lunga complessivamente

circa 6 m, di cui 2,5 immersi e ha un peso a terra di circa 1 tonnellata.  E’
un laboratorio completamente autonomo, che trae energia dal sole e
comunica con il mondo esterno utilizzando un router cellulare.  
Equipaggiata con un set di sensori meteorologici organizzati come una
stazione meteo, permette quindi di ottenere osservazioni meteo proprio in
mare dove in genere c’è una minor copertura osservativa. La sensoristica
immersa invece consente di ottenere misure di temperatura, salinità e
ossigeno, più altri parametri fondamentali per il monitoraggio dello stato
del mare. Infine, la boa è dotata di un sensore per la misura del moto
ondoso. Tutti questi dati saranno disponibili in tempo quasi-reale, utilizza-
bili sia per scopi scientifici che per chiunque svolga attività in mare.
La boa di Fano contribuirà ad integrare una rete di monitoraggio dei para-
metri marini andandosi a collocare tra altre due boe posizionate, una a

Nord, al largo di Rimini e l’altra a sud, al largo di Senigallia;
infine vi è una terza ancorata al largo di Porto Recanati
anche questa, come la boa di Senigallia, gestita dall’
IRBIM-CRN di Ancona. Attraverso questa strumentazione
potranno essere elaborate serie storiche utili ai ricercatori
per comprendere come varia lo stato di salute del mare
Adriatico, anche in relazione ai cambiamenti climatici; i dati
saranno poi utilizzati al fine di migliorare i risultati dei
modelli numerici utilizzati al fine di rappresentare gli impatti
futuri che le attività antropiche hanno sull’ambiente marino. 
Essere in grado di fornire immagini in tempo reale della
situazione marina renderà la boa uno strumento al servizio
non solo del mondo della ricerca, ma di tutta la comunità

fanese. Gli “occhi” della boa che scrutano il mare infatti potranno fornire
informazioni immediate sul vento, sull’altezza delle onde, sulla temperatu-
ra dell’acqua che possono essere utili a chi vive l’ambiente marino dal
pescatore professionale a quello sportivo, da chi pratica sport a vela e ai
turisti che potranno capire quando è l’ora migliore per farsi un bel tuffo. I
dati saranno mostrati al FMC, attraverso un monitor dedicato che riporterà
le misure trasmesse dalla boa e in tempo reale in una piattaforma web
dedicata https://www.irbim.cnr.it/sitoss-dettagli/fano-boa/ visualizzabile

su pc e dispositivi mobili. 
“La boa oceanografica – afferma il prof. Stefano Goffredo (Unibo), coor-
dinatore scientifico del FMC - è un importante esempio dei risultati scien-
tifici che stanno nascendo dalla collaborazione tra i partner del Fano
Marine Center, che si sta sempre più costituendo come un punto di rife-
rimento della ricerca nel campo delle scienze marine nel nostro Paese e
in Adriatico in particolare.”
Per il prof. Francesco Regoli, Direttore del Dipartimento di Scienze della
Vita e dell’Ambiente dell’UNIVPM: “E’ un investimento importante, che
abbiamo fortemente voluto per rafforzare il Fano Marine Center e le inte-
razioni tra gli Enti che lo costituiscono. I dati che otterremo sono di
straordinaria importanza per monitorare lo stato del mare e gli effetti dei
cambiamenti climatici, ma anche per permettere ai cittadini di avere utili

informazioni in tempo reale”
“Una nuova infrastruttura per la ricerca marina, - aggiunge il direttore
IRBIM-CNR Gian Marco Luna  - che si aggiunge a quelle già esistenti e
che rafforza la collaborazione tra le diverse Istituzioni di ricerca che com-
pongono il Fano Marine Center. La boa fornirà dati preziosi per valutare lo
stato di salute dei nostri mari e per misurare i profondi cambiamenti in atto
a causa degli impatti antropici”. 
“Il posizionamento della boa oceanografica – afferma il sindaco Seri - è un
altro tassello che va a rafforzare il ruolo strategico del Fano Marine Center.
Questo polo nei prossimi mesi continuerà a crescere e sarà, ancor di più,
un esempio di eccellenza legata al mare in relazione alla qualità della
ricerca che viene svolta in questa struttura all’avanguardia che ospita ben
52 ricercatori”

Sostenere l’attività sportiva, diffondere i valori e creare
una comunità ancora più coesa. E’ questo l’obiettivo di
“Benessere Sportivo”, il bando per garantire che lo
sport nella città di Fano e nei Comuni dell’Abito
Territoriale 6 possa essere alla portata d tutti, anche a
chi vive una difficoltà economica. Questo progetto si
caratterizza per l’inclusione con un voucher da 200
euro destinato a quei nuclei familiari che, nonostante
una condizione di precarietà, possono garantire così il
diritto allo sport dei propri figli. La finalità dell’iniziativa,
oltre alle famiglie, si rivolge anche alle società sporti-
ve, creando una rete sinergica. 
“L’avviso si rivolge a tutte quelle famiglie dell’Ats 6 che
hanno minori di età inferiore a 18 anni con Isee ordina-
rio non superiore a 6 mila euro e beneficiari del
Reddito di Cittadinanza - afferma l'assessore Dimitri
Tinti -. Il voucher che riconosceremo vale per ciascun minore presente in
famiglia ed è collegabile ad una sola disciplina sportiva per l’anno sportivo
2022-2023. Il buono può essere utilizzato nei confronti di tutte quelle società
e associazioni sportive che si iscrivono nell’elenco dell’Ats 6 'Benessere
Sportivo. Il bando rimarrà aperto fino al 30 dicembre 2022. Questo ponte, tra
pubblico e privato, incarna una declinazione di welfare generativo che,
come Ambito territoriale, vogliamo perseguire affinché si possano offrire dei
benefici tangibili nella vita quotidiana delle famiglie che si trovano sempre

più in difficoltà nel far quadrare i conti.
Chiunque volesse delle informazioni si può
rivolgere all’Ufficio di Promozione Sociale i
Via Sant’Eusebio a Sant’Orso oppure conta-
re lo 0721887483”. 

“Il diritto allo Sport è di tutti - sostiene l'as-
sessora Barbara Brunori - Con il progetto
'Benessere Sportivo' agevoliamo l'iscrizione
e la frequenza a corsi di Società Sportive e
associazioni sportive. Questo è un modello
che sostiene le famiglie colpite da incertez-
za lavorativa e rappresenta un incentivo per
le realtà sportive che stanno facendo fatica
a causa del caro prezzi, migliorando la qua-
lità della vita delle nuove generazioni. Sino al

venerdì 30 Dicembre  accedendo al link dedicato www.ambitofano.it  o sui
siti istituzionali dell' Ambito 6 le società sportive si possono iscrivere all'elen-
co Benessere Sportivo per poter fruire dei voucher sport. Ben 250 bambini
e adolescenti potranno scendere in campo e beneficiare di questa possibi-
lità possibile grazie alla preziosa collaborazione delle Società Sportive ed
alle risorse del Comune di Fano. Inoltre, le società, accedendo a questo
elenco, si impegnano a riconoscere uno sconto del 25% sulla quota annua
a famiglie con Isee compreso tra 0 e 12 mila euro”.

“Benessere Sportivo”, il Comune di Fano garantisce lo sport a tutti
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TO ASIO...

Dòp  el strafèri  sóta el vènt de bòra,
sai cavalón t l m9r a fò3a sèt,
t l ci l  un rak  de sól arsc pa fòra
che m t l’ónda in bun Uia... e b n prum t)

Ariva ch’el  vènt bòn... pòrta el celèst
e l’ultim nuvulón va via e sparisU...
cl’arièta fr sca  dla matFna prèst 
che rimp tuti i pulmòn  e rinvivisU)

Arcòlti tuti i còU... s’archi pa :l via 
anca se ancóra buta la ferita,
fòr3a e vigór s’artròvne sFa cum sFa)

Na  barca pi n pianFn è gi  arpartFta...
è sopra l’ónda calma, e fa la scFa...
sal  vènt tla pupa...  arn viga spedita)

Elvio Grilli

Tratta da BNindo fa ndo4 
ì0ertoni Editore

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

MNESTRA, MNESTRINA E MNESTRON
La stèsa mnèstra stufa = la stessa minestra stanca.
Mangiare sempre le stesse pietanze produce assuefazione e desi-
derio di novità. L’espressione viene usata anche con allusione alla
monotonia che deriva dall’aver rapporti sessuali sempre con la
stessa persona.  
Es: Dòp vènt an che staven asièm, ma la Saura j ha prés el clis:
sòp tant tèmp la stésa mnèstra stufa! = dopo vent’anni di convi-
venza, Saura ha detto basta: evidentemente non ce la faceva più a
vivere con la stessa persona!
la mnèstra sa i fagiòi cuntènta tut’i fioi = la minestra con i fagioli
contenta tutti i figlioli. 
A tavola, di fronte ad una pietanza gustosa, spesso si appianano
tutte le tensioni e si risolvono tanti problemi.
èsa còm na mnèstra riscaldata = essere come una minestra
riscaldata.
> èsa còm i cavi riscaldati = essere come i cavoli riscaldati. 
Detto di un intervento fuori posto, inadeguato alle circostanze. Può
indicare anche un tentativo di recupero di una gaffe precedente,
che però non riesce a sanare onorevolmente la questione.

Pino BarPino Bar - - Sorso Matteotti  Fano - tel.0721.803339Sorso Matteotti  Fano - tel.0721.803339

PANETTONE con GELATO da FORNOPANETTONE con GELATO da FORNO

Il PinoHar, Gelateria dell’anno, vi propone per leIl PinoHar, Gelateria dell’anno, vi propone per le
festività Natalizie  il Panettone con gelato da forno festività Natalizie  il Panettone con gelato da forno 
Un panettone artigianale farcito con gelato a scelta Un panettone artigianale farcito con gelato a scelta 

da scaldare prima della consumazioneda scaldare prima della consumazione



A33 ex Armata
corso Matteotti, 33 FANO
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una slow-version alternativa di
Santa Claus is Comin' to Town,
(There's No Place Like) Home for
the Holidays, I Heard the Bells on
Christmas Day e tre medley con
tutti i brani natalizi più famosi.

Sia - Everyday is Christmas

In Australia il Natale si festeggia
con la voce della cantante Sia. Everyday is Christmas, pubbli-

cato nel 2017, contiene brani ori-
ginali e cover; il primo singolo
estratto è Santa's Coming for Us e
tra le altre canzoni ricordiamo
Candy Cane Lane, Ho Ho Ho,
Underneath the Mistletoe,
Snowman, la title-track Everyday
is Christmas e Puppies are
Forever, canzone dedicata agli
animali che non sono semplici
regali di Natale.

Laura Pausini – Laura Xmas

Laura Xmas, pubblicato nel 2016,
è il secondo album di Natale rea-
lizzato da Laura Pausini. I grandi
standard natalizi contenuti nell’al-
bum hanno un arrangiamento
swing per la direzione della
Patrick Williams Orchestra. Tra
questi ci sono White Christmas,
Santa Claus Is Coming to Town, Jingle Bells, Oh Happy Day, Let
It Snow! Let It Snow! Let It Snow! e due brani classici a noi più
vicini come Astro del Ciel e Adeste fideles.

The Guardians of the Galaxy  - Holiday special

Il film di Natale di quest’anno è
una produzione Marvel, basato
sulle avventure del gruppo di
supereroi “I Guardiani della
Galassia”; Holiday Special è
diretto da James Gunn ed inter-
pretato, tra gli altri, da Chris Pratt
(Peter Quill/Star-Lord) Zoe
Saldana (Gamora) Dave Bautista
(Drax il Distruttore) e Karen Gillan
(Nebula)
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MUSICA SOTTO L’ALBERO
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Andrea, Matteo & Virgina Bocelli
A family Christmas

La famiglia Bocelli, Andrea insieme ai
figli Virginia di 10 anni e Matteo di 24,
celebra le festività interpretando, da
solisti, in

duetto e in trio, alcune delle canzo-
ni natalizie più belle e anche con le
reinterpetazioni di canti tradiziona-
li: Have Yourself A Merry Little
Christmas, Joy To The World, I'll
Be Home For Christmas, Feliz
Navidad, Happy Xmas (War Is
Over). L’album A Family Christmas
contiene anche alcuni inediti tra
cui The Greatest Gift.

Dolly Parton - Home for Christmas

La regina della musica country Dolly
Parton ha pubblicato il suo album di
Natale nel 1990 anche se Home for
Christmas è in realtà il secondo
album natalizio. Il precedente, realiz-
zato in collaborazione con Kenny
Rogers, conteneva tutte canzoni ine-

dite. Tutti i brani di Home for Christmas sono invece standard
tra cui Santa Claus Is Coming to Town, I'll Be Home for
Christmas, Jingle Bells e The Little Drummer Boy.

Cliff Richard - Christmas with Cliff

Cliff Richard, popolare cantante
inglese, classe 1940, leader della
famosa band The Shadows, realizza
dopo più di venti anni di assenza il
suo primo album per le festività.
Christmas with Cliff contiene sia
brani classici come Jingle Bell Rock,

It’s The Most Wonderful Time of the Year e Joy to the World
anche nuove canzoni come First Christmas, Six Days After
Christmas (Happy New Year) e Heart of Christmas.

Carpenters - Old fashioned Christmas

The Carpenters, Karen e Richard Carpenter, è un duo molto
popolare negli Stati Uniti, apprezzati per la loro musica easy
listening. An Old Fashioned Christmas pubblicato nel 1984 è il
secondo album dei Carpenters dedicato alle festività; contiene

di  Luca Valentini



di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
ALICIA KEYS
SANTA BABY

Non poteva assolutamente mancare un disco natalizio nella discografia di
Alicia Keys, superstar dell’R&B più elegante e raffinato. Ed è così che arriva
Santa Baby, titolo dell’intero album e della famosa canzone di Natale interpre-
tata per la prima volta nel 1953 da Eartha Kitt. Da ascoltare con grande piace-
re ci sono anche il singolo December Back 2 June, il classico di Vince
Guaraldi Christmas Time Is Here e una bellissima cover di Happy Xmas (War
Is Over) di John Lennon.

L’album di cover realizzato da Bruce Springsteen è l’apoteosi soul e
R&B. Per l’occasione il Boss sfoggia uno stuolo di eccezionali backing
vocals e la travolgente sezione fiati E-Street Horns. Nelle canzoni Soul
Days e I Forgot to Be Your Lover duetta con il leggendario Sam Moore,
componente dei celeberrimi Sam & Dave. Tra le 15 cover ci sono
anche la title-track Only the strong survive di Jerry Butler, il singolo Do
I Love You (Indeed I Do) di Frank Wilson, Turn Back the Hands of Time
di Tyrone Davis, 7-Rooms of Gloom dei Four Tops e Nightshift dei
Commodores.

BRUCE
SPRINGSTEEN 
ONLY THE
STRONG SURVIVE

Arriva l’album di Natale anche per Joss Stone, cantautrice inglese
conosciuta ed apprezzata per il suo stile ‘blue eyed soul’ e, come ogni
cantante R&B che si rispetti, amante del Natale. Joss Stone celebra le
festività con Merry Christmas, Love, album che contiene 15 classici di
Natale tra cui Jingle Bells, White Christmas, Let It Snow, Have Yourself
A Merry Little Christmas, Winter Wonderland oltre a due canzoni origi-
nali scritte dalla Stone, If You Believe e Bring On Christmas Day.

JOSS STONE
MERRY
CHRISTMAS,
LOVE

Kim Tibbs, cantautrice e musicista inglese, ha messo insieme i migliori
ingredienti per realizzare un grande album soul: la registrazione nei
leggendari Royal Studios di Memphis e la coproduzione di Lawrence
“Boo” Mitchell figlio del celebre musicista Willie Mitchell. L’attenzione
ai dettagli e l’utilizzo di microfoni originali hanno permesso di ricreare
un suono vintage che si avverte molto bene nei pezzi Where Would I
Be Without You, primo singolo estratto, Summertime e Walk to the
Light.

KIM TIBBS
THE SCIENCE OF
COMPLETION
VOLUME 1

Il cantautore irlandese Nathan Johnston e la band retro-soul di
Amburgo Angels Of Libra hanno pubblicato l’album omonimo Nathan
Johnston & The Angels of Libra: una raccolta di brani caratterizzati da
una forte sezione ritmica e da ricchi arrangiamenti di archi e fiati.
L’album è un mix pieno di suoni analogici old-school ma anche moder-
ni e groovy. Tra i pezzi migliori ci sono Curtis, un omaggio all’influenza
di Curtis Mayfield, All Your Love, The Nine Angels Choirs, Angel of
Libra e Modern Times.

NATHAN
JOHNSTON &
THE ANGELS
OF LIBRA
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ACQUA, A FANO UN CONTATORE
SU TRE IN TELELETTURA 
ENTRO FINE ANNO

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

A Fano, entro la fine del 2022, un utente del servizio idrico
su tre potrà beneficiare della telelettura. Grazie a un appo-
sito trasduttore installato dalla ditta Smart Metering, Aset
Spa potrà monitorare da remoto i consumi relativi al singolo
contatore, con tutta una serie di vantaggi economici e
ambientali.
Sono già state coperte tutte le grandi utenze del territorio
fanese, vale a dire quelle con maggiori consumi. A oggi,
nella Città della Fortuna, sono circa 5mila i contatori teleletti,
4500 dei quali si riferiscono a utenze domestiche. Numeri
che equivalgono al 20 per cento del totale, ma l’obiettivo è
arrivare al 30 per cento entro la fine dell’anno, quando i con-
tatori in telelettura saranno 8mila. Aset Spa è determinata a
proseguire lungo questa linea: è infatti prevista per il prossi-
mo anno l’installazione di altri 5mila apparecchi. Entro la fine
del 2023 la metà dei contatori
sarà dunque in telelettura.
Molteplici i vantaggi per l’uten-
te. Innanzitutto da remoto si
possono individuare giornal-
mente eventuali perdite, così
da intervenire tempestivamen-
te ed evitare che tale circo-
stanza si rifletta pesantemente
sull’importo in bolletta. La tele-
lettura consente inoltre una
maggiore trasparenza: i con-
sumi – aggiornati su base set-
timanale - saranno presto con-
sultabili, previa registrazione,
sul sito sportelloweb.asetservizi.it. Allo stesso tempo l’utente
può contare su un contatore sempre funzionante: grazie alla
telelettura Aset Spa può infatti constatare l’eventuale blocco
o manomissione delle apparecchiature.
Tutto questo senza alcun costo o impegno per il cittadino.
L’installazione del sistema di telelettura avviene infatti in
automatico. Aset Spa si occuperà anche dei costi di gestio-
ne, a fronte degli innumerevoli vantaggi derivanti dal con-
trollo a distanza delle utenze. In primis la possibilità di inter-

venire sul momento
per garantire l’integrità
della rete e il corretto
funzionamento dei
contatori, ma anche un
risparmio – in termini
ambientali e di risorse
umane – per il fatto di
non dover più inviare i
propri incaricati casa
per casa per la lettura

dei consumi. Con la telelettura la società dei servizi è anche
in grado di individuare eventuali reflussi: in presenza di un
pozzo privato collegato all’impianto interno, l’acqua potreb-
be infatti tornare verso la rete idrica inquinandola.

Intervenire subito consente di scongiurare tale circostanza.
Nel frattempo resta valido l’invito a monitorare il proprio con-
tatore. Sono infatti ancora numerose le perdite occulte non
tempestivamente segnalate dai privati. È sufficiente una let-
tura periodica dei consumi, e in caso di anomalie darne
immediata comunicazione ad Aset Spa attraverso il sito
sportello.asetservizi.it, chiamando gratuitamente l’800 399
199, inviando un sms al 388 805 7685 oppure presso gli
sportelli Aset presenti sul territorio.
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NOTE SUGLI ULTIMI TERREMOTI A FANO
Mercoledì 9 novembre u.s. alle ore 7.07 un
forte terremoto, magnitudo 5.7, ha colpito la
nostra città con epicentro in mare ad una
trentina di chilometri dalla costa tra Pesaro,
Fano e Marotta. Danni a persone fortunata-
mente non si sono avuti; rilevati invece
gravi danni alle Chiese di Roncosambaccio
e del Monastero di Santa Teresa a S.
Andrea in Villis. Lesioni lievi hanno subito

gli edifici comunali dell’ex
Chiesa di S. Francesco d’Assisi
e della Rocca Malatestiana.
Dichiarata inagibile una casa a
Caminate. Al contrario le scosse
sismiche del 1930, che ebbero
la stessa intensità di quella del
mese scorso, causò feriti e
distruzioni ingenti al patrimonio
edilizio. Si riporta un resoconto
di quest’ultimo avvenimento per
evidenziare le differenze sulle
due calamità. 
Alle ore 8,15 del 30 ottobre 1930
Fano venne colpita da una vio-
lentissima scossa di terremoto,
corrispondente all’8° grado
della scala Mercalli, con epicentro in mare all’altezza di Senigallia. Dopo
la prima onda sismica, seguirono immediatamente le repliche delle ore
9.19, 11.18, 14.30 e 17,15; il movimento tellurico si protrasse fino al 20
novembre per un totale di 103 scosse. Si deplorarono una decina di feriti.
Le costruzioni riportarono rilevanti danni, solo i fabbricati edificati in base
agli ultimi criteri antisismici (norme emanate dopo il sisma del 1916) non
vennero danneggiati. Le abitazioni abbattute e da demolire furono 92,
1.180 risultarono assai rovinate e parzialmente abitabili, 2.870 vennero
dichiarate lievemente lesionate. Tutte le chiese subirono seri danni, sola-
mente la struttura di S. Giuseppe al Porto, di recente costruzione, ha ben
resistito. Gli edifici religiosi di S. Maria del Carmine e di S. Cesareo, caden-
ti e non più ufficiabili vennero riedificati. Il campanile disastrato della
Chiesa di S. Maria a Rosciano fu ricostruito mentre la cella campanaria di
S. Maria al Ponte Metauro fu demolita. Da segnalare anche gli abbattimenti
di un’altra cella campanaria, quella della sconsacrata Chiesa di S. Croce
(annessa all’ex Ospedale) in Via Nolfi e della torretta di Palazzo Ferri-
Saladini in Piazza Costanzi. La vecchia Chiesa di S. Maria del Porto, sulla

Via Nazario Sauro, fu completa-
mente lesionata. I guasti ai fab-
bricati pubblici di proprietà
comunale furono ingenti: il
maschio della Rocca
Malatestiana e l’ex Chiesa di S.
Francesco d’Assisi subirono lo
smantellamento dei tetti e per la
fatiscente Porta Maggiore si
arrivò addirittura alla decisione
del parziale atterramento. I
senza tetto trovarono rifugio in
auto, camions, capanni e sotto le
tende fornite dall’autorità militare.
Vennero installate tendopoli al
Foro Boario (area Scuola
“Corridoni”), alla Palestra
dell’Opera Nazionale
Dopolavoro (oggi “Bruno
Venturini”), al Bastione Sangallo,
al Viale Regina Margherita (ora
Viale Bruno Buozzi), al Porto, all’Asilo “Regina Elena” (poi “Paolo Manfrini”)
e ai Passeggi. Le famiglie obbligate a vivere negli accampamenti furono
114. L’Amministrazione comunale dispose giornalmente la somministra-
zione gratuita di oltre mille minestre ai sinistrati, mentre la Congregazione
di Carità, con le stesse
modalità distribuì 1.200 razio-
ni di pane. Il Comune, inoltre,
per soccorrere la popolazio-
ne, promosse una campagna
per la riduzione del costo
della vita con l’istituzione
della Provvida e di uno
“Spaccio comunale” che pra-
ticarono riduzioni sul prezzo
dei generi alimentari.
Parimenti, sul quotidiano “La
Tribuna” del 2.12.1930, si
legge: “Segnaliamo come al
riguardo la forte riduzione
praticata da tempo al “Caffè
Cavour” il cui proprietario e
conduttore Sig. Aldrualdi
Edgardo ha concesso il 20%
di ribasso (1).

(1) Il locale sulla via omonima è passato alla storia per essere stato il primo
esercizio a somministrare la “Moretta”, tipica bevanda fanese (Cfr. Il men-
sile “Lisippo”, settembre 2008).

di  Paolo olpini
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DIDASCALIE FOTO
A) Chiesa di S. Pier Vescovile (vulgo San Piruschin) in Via Rinalducci.
Parziale cedimento della facciata: crollata l’antica croce in pietra
posta al vertice del tetto.
B) Chiesa di S. Maria del Ponte Metauro: puntellamento della torre; la
cella campanaria verrà abbattuta.
C) Porta Maggiore vista dall’interno e sostegni agli edifici circostanti
(Archivio fotografico Sergio Maggioli). 
D) Terremotati e capanni lungo i Passeggi. (Archivio fotografico
Sergio Maggioli). 

E) Terremotati e tendopoli dell’esercito al vecchio Foro Boario, oggi
area Scuola Elementare “Corridoni” (Archivio fotografico Sergio
Maggioli). 
F) Torretta del Palazzo Ferri-Saladini evidenziata da una freccia in una
foto prima del 1922 essendo presente l’arco di Sant’Antonio demolito
cento anni fa: verrà abbattuta per i danni del terremoto

DD

EE FF

(EX pTOY DIME) via Salamandrei 

1 campo di 1 campo di SOTSEDDSOTSEDD
di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2 campi da 2 campi da DENNIADENNIA
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FOSSOMBRONE NELL'ITINERARIO DELLA BELLEZZA: 
COLLABORAZIONE PROFICUA PER LO SVILUPPO TURISTICO 
Fossombrone è stato uno dei cinque Comuni a dar vita
cinque anni fa all'Itinerario della Bellezza, il progetto di
promozione e valorizzazione turistica ideato e curato
da Confcommercio Marche Nord. Nella meravigliosa
cornice della chiesa di San Filippo il direttore Amerigo
Varotti insieme al sindaco Massimo Berloni e all'asses-
sore Federica Romiti, hanno fatto un bilancio del per-
corso intrapreso e illustrato i tanti progetti futuri.
"Crediamo nel lavoro di squadra - ha esordito Berloni -
è fondamentale fare rete tra Comuni e il progetto di
Confcommercio permette di promuovere insieme il ter-
ritorio. Bisogna diffondere la bellezza che abbiamo nel
nostro territorio innanzitutto a chi ci vive. Il futuro turi-
stico è soprattutto l'entroterra che sarà sempre più
protagonista. Un'occasione anche per lo sviluppo
economico: mancano strutture turistiche, immagino
alberghi diffusi. Proseguir no con forza la collaborazio-
ne con Confcommercio".
Romiti ha illustrato quanto fatto e parlato di alcune
nuove iniziative: "La collaborazione con
Confcommercio sta dando risultati importanti. Come
amministrazione abbiano fatto tanto quest'anno:

Fossombrone avrà un suo brand 'Fossombrone città
felice' grazie a un bando regionale a cui abbiamo par-
tecipato e inoltre un portale turistico. E sempre grazie
a un bando vinto valorizzeremo personaggi forsem-
pronesi illustri. Tante le iniziative in programma, tra le
quali alcune importanti che riguarderanno Federico da
Montefeltro".
Ha preso quindi la parola il direttore Varotti:
"Fossombrone è una località speciale, qui tutta la sto-
ria è passata. Una città che ha dato i natali a perso-
naggi illustri, dove la bellezza è in ogni angolo. Basta

ammirare questa chiesa barocca, forse la più bella
delle Marche. Siamo partiti con cinque Comuni e tra
questi Fossombrone, nel 2023 saranno 21. Risultati
frutto di lavoro e promozione per trasformare i
Comuni in destinazioni turistiche. Lo facciamo utiliz-
zando tutti gli strumenti del marketing turistico.
Dall'Itinerario della Bellezza sono nati tanti altri
Itinerari per raccontare tutte le eccellenze e caratte-
ristiche del territorio. Fossombrone fa parte di tutte a
dimostrazione del suo straordinario patrimonio:
Itinerario Archeologico, Romantico, del Silenzio e
della Fede, delle Rocche, dalla corte del Duca
Federico. E stiamo lavorando a nuove edizioni e
nuovi itinerari che presenteremo nel 2023. E saremo
al fianco dell'amministratore anche per l'importante
tappa del Giro d'Italia del 13 maggio". A sinistra il Sindaco di Fossombrone Massimo Beloni  

a fianco il Direttore di Confcommercio Amerigo Varotti
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Dopo le giornate natalizie dicevo una battuta
scherzosa a mia moglie, bravissima nel prepa-
rarlo, di non smontare l’albero con gli addobbi in
quanto in un attimo sarebbero arrivate di nuovo
le stesse feste di dicembre.  E in un attimo anco-
ra arriva un altro Natale per cui la ripeterò a mia
figlia che ne ha ereditato il gusto di allestirlo. In
questi ultimi fine anno ho preferito non parlare
di festeggiamenti, annunciati ovunque, ma

affrontare alcune attuali problematiche sociali in un periodo dell’anno
in cui ci sono anche momenti di riflessione e solidarietà. Sono tentato
di ritornarci su ma credo che rischierei di essere ripetitivo e quindi

annoiare. Ho pensato così di raccontare un personaggio un po' diver-
so dagli stereotipi comuni, in quanto vivace e spirituale nello stesso
tempo. Avevo sentito parlare dell’artista Alceo Pucci, molto conosciu-
to, ma non incontrato di persona. Mi aveva sorpreso la sua richiesta di
amicizia facebook che avevo subito accettata. Ho avuto occasione di
conoscerlo ad una iniziativa di beneficienza a Cuccurano e poi all’i-
naugurazione della sua scultura “il volo”, invitato dalla famiglia
Carboni al Prelato. È immediatamente scattata la molla dell’empatia e
della mia curiosità per la sua gentilezza e cordialità ben frammiste alla
stravaganza. Durante quella presentazione ho sentito da lui parlare di
Don Matteo per cui pensavo alla comparsa di un sosia di Terence Hill.
In realtà si trattava del giovane figlio di Alceo che ha preso i voti con
il nome Don Matteo, un giovane molto sereno e pacato quasi un con-
trasto rispetto al padre sempre in agitazione. Prima di diventare prete
Matteo aveva giocato a calcio in serie D con il Riccione su indicazione
dell’allenatore Roberto Canestrari. È ora parroco di Santa Croce a
Calcinelli. Mi ero allora ripromesso di entrare nella “tana” di Alceo
Pucci per conoscere l’uomo più che l’artista. Al mio invito a vederci
rispose “ci metteremo d’accordo per trovarci e salire alla scala che
sale verso il cielo” di cui ora ho capito il significato. Trovo infatti a casa
sua una scala piena di sculture umane che partendo da una mamma
con bambino salgono verso l’ingresso alto dove è posto uno straordi-
nario cancelletto in legno di pino e abete raffigurante il senso della
vita, realizzato recuperando vecchie travi di una casa. Prima di salire

ALCEO, L’UOMO E L’ARTISTA

di Sergio Schiaroli

mi fa vedere i suoi luoghi di lavoro dove si trova di tutto sparso in ogni
angolo tanto che fatichiamo a muoverci. Sono venuto per conoscere
meglio l’uomo Alceo ma non posso estraniarlo dall’uomo artista. Le
opere sono tantissime e molte di grandi dimensioni tanto che rimango
sorpreso e mi domando quante vite abbia impiegato per realizzarle. Mi

Alceo Pucci
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Vi augura buone feste
Ristorante e Bed&Breakfast
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spiega il lavoro base che consiste nel creare intelaiature con tondini di
ferro riempite di polistirolo e tenute ferme da un retino poi ricoperte
con cemento 425 e sabbia. Con il mio datato cellulare ho scattato
alcune foto che possono illustrare meglio di quanto potrei fare a parole
dato che non sono un critico d’arte. Le sue opere sono in prevalenza
figure umane o animali. Ha un sorriso accattivante che trasmette alle-
gria, vuole farmi vedere tutto compreso l’imponente camino sospeso
tra due figure umane piegate che a braccia sorreggono tutto il peso;
forse il peso del mondo. Ma sculture umane compaiono anche sulle
sponde di un letto con ai piedi rappresentata la famiglia e in testa
un’immagine più “esplicita” dell’amore. Mi spiega le sue imponenti
opere affermando che “le figure umane mirano a elevarsi in quanto
siamo come gli alberi i cui rami tendono verso l’alto”. Usa in prevalen-

za materiali poveri, anche se i costi ora sono aumentati oppure tronchi
cui intende ridare vita in quanto destinati al fuoco. È un personaggio
sanguigno che non si riposa mai mentre sua moglie Palmira non riesce
a fermarlo. Appena ci sediamo al tavolo prende carta e penna per
farmi uno schizzetto di ritratto. Conosce tutti a Fano ma dal centro città
preferisce “fuggire”. Da ragazzo però andava a giocare a pallone ai
Passeggi. Ha giocato a calcio anche nelle serie minori. E’ informato su
tutto seguendo l’insegnamento del nonno che gli diceva “Le ròb l’hai
da cnόscia mό hai da sta distant,  prò  se te chiàmen hai da gì”.
Indossa sempre il suo baschetto fin da bambino come voleva sua
mamma per ripararlo dal freddo della campagna; confessa di averne
da parte una ventina. Ci confidiamo un po’ dei nostri pensieri. Afferma

di odiare da sempre la guerra quando il nonno con il sigaro, davanti
al camino, gli raccontava degli scontri alla baionetta con il sangue che
zampillava dai corpi. Da giovane aveva lavorato nel petrolchimico di
Porto Marghera prima di stabilirsi a Roncosambaccio. Gli chiedo se
organizzerà una mostra a breve, mi risponde in modo fermo “gli artisti
non guadagnano un c….!”.  
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DA FANO A ... EXETER 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i nostri concit-
tadini all’estero e stavolta abbiamo il piacere di ospitare
Matteo Frezza, che dal 2018 si è trasferito in Inghilterra.

Ciao Matteo, come mai hai lasciato l’Italia e qual è la
tua professione?

<Nel 2017, Giada, che adesso è mia moglie, si è trasfe-
rita ad Exeter per lavorare come infermiera. All’epoca
eravamo ancora fidanzati, ed io la raggiunsi un anno
dopo lasciando il mio. L’ho seguita per cercare di crea-
re una vita insieme, perché era impossibile continuando
a vedersi facendo avanti e indietro ogni volta che era possibile.
Io nel frattempo sono diventato Team Manager in reception
all’Holiday Inn Express Hotel, dove avevo iniziato però facendo
le pulizie salendo poi di livello. Qui, se vedono che ti impegni e
vali, ti premiano>.

Quali sono le peculiarità di Exeter?

<Exeter è una città di circa 130 mila abitanti, nel Devon, a sud-
ovest dell’Inghilterra. Si trova ad una quindicina di minuti in auto
dalla costa, non lontano dalla Cornovaglia. E’ famosa per avere
la zona industriale di case automobilistiche più grande
d’Europa, una delle squadre di rugby tra le più forti del Paese
ed una Università accostata per blasone alle celebri Oxford e
Cambridge>.

Cosa ti manca di Fano?

<Di Fano mi mancano ovviamente i miei genitori in primis, gli
amici di sempre con cui uscire anche per un semplice caffè, la
sua vivibilità a 360 gradi. E poi… il bidet! (ndr risata)>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?

<All’inizio problemi con la lingua, anche perché qui parlano
velocissimo ed è una sorta di dialetto del posto. Insomma, se
perdi la prima parola sei finito! Mi ci è voluto poi un po’ ad abi-
tuarmi al meteo, non propriamente il massimo>.

C’è qualcosa che porteresti dall’Inghilterra?

<A Fano porterei l’organizzazione ed i ritmi lavorativi, fatti
apposta per poter organizzare la tua vita privata. Questo aspet-
to, direi in Italia in generale, penso purtroppo che sia scono-
sciuto>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un inglese?

<Di Fano secondo me il centro storico gli potrebbe piacere
molto, con tutti i monumenti romani che abbiamo e le colline
limitrofe per fare camminate. Amanti come sono loro della bici-
cletta, potrebbero girarsela tutta in una giornata>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?

<I miei luoghi preferiti ad Exeter sono la zona del Quay, ovvero
il lungofiume, dove sorgono ristoranti e pub e si possono anche
fare belle camminate e giocare con mio figlio nei suoi parchi>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?

<Gli farei provare sicuramente gli scones, un tipico dolce ingle-
se ripieno di marmellata e panna densa. Diciamo però che è un
po’ pesante, perché se ne mangi due è come aver pranzato. Il
top comunque è il fish & chips, che come lo fanno qui non lo
fanno da nessun’altra parte!>.

di Massimiliano Barbadoro
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CREARE SOGNI
Questo mese vi porto fuori Fano, precisamente nella vicina Cartoceto, dove la Maga dei fotografi fanesi, Monica
Ricci, con la sua bacchetta magica (la sua macchina fotografica) ha fermato questo sogno ... Quando ho visto
la foto ho pensato "vorrei essere lì!" Conosco questa scalinata, l'ho vista in un giorno di nebbia e spoglia, devo
dire che anche così era affascinante, ma guardate qui il Comune di Cartoceto (e Monica Ricci) che capolavoro
hanno fatto! Allora vorrei dire a tutti gli amministratori di Fano ed i comuni della Provincia, mettete fiori dapper-

tutto e curateli, i fiori creano paesaggi bellissimi, anche in luoghi così così, figuriamoci in scenari già prestigiosi! A Fano già
l'Assessore Barbara Brunori si sta adoperando per questo, ma sarebbe bello coinvolgere anche i cittadini del centro, magari pre-
miando gli allestimenti migliori, come fanno in diversi Comuni dell'Umbria... insomma create e creiamo sogni, sicuramente ci sarà
chi apprezzerà.

di Roberta Pascucci
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assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

prodi Aport prodi Aport Fano-pesaro

viale piceno 14 – Fano tel. 0721-824007
Sonvenzione per tesserati SAI: sconto 10% su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera SAI

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - AUTOCARROZZERIA 2000 - SCHNELL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 78° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato provinciale di Pesaro-Urbino aps
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(Dicembre 2022)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Sairoli, Tido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Sondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355
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FON  - A. TOZZOR  - 0721.826990

D DDI I GI RNI 
RORI  S NDIN OD  7.30-20.30

OpERD  ONSHE TO U MENISO MODDINO
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VIO pIAOSONE FON  -DET. 0721.809762

Convenàione pneumatici ìanche gomme termi-
che  e serviài riservata ai tesserati del CSI-éano
!ieni a scoprire le vantaggiose offerte e sconti

Da 78 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di 
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia peraffiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,

gruppi sportivi amatoriali…con iscrizione gratuita nel 
registro Coni e immediato riconoscimento.

Per info: www.csifano.it - 338.7525391
LO SPORT NON SI IMPROVVISA

Anche nel 2022/23  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA Anche nel 2022/23  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA E E 
TESSERE ORDINARIE A 5 EURO CON COPERTURA TESSERE ORDINARIE A 5 EURO CON COPERTURA 
ASSICURATIVA INFORTUNI E RCT COMPLETA !!!!!ASSICURATIVA INFORTUNI E RCT COMPLETA !!!!!
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Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
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campagna antifumocampagna antifumo deldel

SAI-FanoSAI-Fano
per info: www.csifano.itper info: www.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI
NELLA VITA:  ”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE

0721.803747

INF
La sede del Centro Sportivo
Italiano di Pesaro- rbino è a
éano in via San Laààaro z1
ìcZo Palas Allende, z@ piano ,
tel.Zfa8 V;1z-wVz15/, cell.

w-;212 5z. E’ aperta su
appuntamento, contattando i
recapiti.
Tutte le informaàioni sulle
attivit  del CSI-éano ìcom-
presi aggiornamenti, calenda-
ri, classifiche e foto dei prota-
gonisti  e CON!ENčIONI sono
disponibili sul Sito Internet

.csifano.itM E-mailś csifa-
n o 7 g m a i l . c o m M
csipesaro7gmail.comM pagina
éaceboo  CSI éano

Nel sito www.csifano.it
si trovano informazioni aggiornate 

sui campionati

27° CAMPIONATO CSI CALCIO A 5
STAGIONE 2022/23

12° CAMPIONATO JACK&DANIEL

14° SPORTING LEAGUE 
CAMPIONATO CITTADINO DI CALCIO A 5 

ALMA JUVENTUS FANO

36° CAMPIONATO VOLLEY INVERNALE CSI 
TROFEO AVIS 2022/23 - CLUB VOLLEY CSI

AVVIAMENTO ALLO SPORT E MULTI-
SPORT 2022/23

33° CAMPIONATO CALCIO A 8 CSI 
STAGIONE 2022/23 

26° TROFEO PRODI SPORT 
16° MEMORIAL VITTORIO DEL CURTO

CALCIO A 5 FEMMINILE

BUONBUON
NATALENATALE
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UNIVERSI TRASLATI 
AMARCORD DI FANO ANNI ‘70
Mostra fotografica di Maurizio Tomassini 
a palazzo Bracci Pagani dal 10 dicembre all’8 gennaio
Universi Traslati è il titolo di una
mostra fotografica di Maurizio
Tomassini che sarà inaugurata il
10 dicembre prossimo alla Diana
Art Gallery nel palazzo Bracci
Pagani di Fondazione Carifano, in
centro storico lungo corso
Matteotti.
Fino al 10 gennaio una storia per
immagini di Fano negli anni ’70.
Un amarcord che permette di rivi-
vere la città con una profondità
temporale di mezzo secolo. Un
racconto che parte dal mare, dal
porto e prosegue nella vita quoti-
diana del mercato in piazza
Andrea Costa, nei vicoli dei
Piattelletti, nel mercatino dei ferri
vecchi a San Paterniano, nella
campagna di Monte Giove.
Tanti i personaggi fotografati al
lavoro. Dai marinai, che ritornano
in porto con le purasse, le vongo-
le, ai calafati chiamati maestri d’a-
scia, che costruivano i pescherecci in legno, ai carrettieri
all’alba con il loro cavallo, ai pescatori della tratta, ai vec-
chi che raccoglievano la legna in riva al mare per scaldarsi
in inverno. Una quotidianità colta dal fotografo anche nei
giochi dei bambini, che allora non avevano come oggi le
play station e che a loro volta recuperavano legna delle
mareggiate per il falò della Madonna di Loreto.
Una città più povera, forse più felice. Le donne dei
Piattelletti che giocavano alla petrangola nello stradino, le
venditrici di mitili, castagne e lupini. I personaggi che si
potevano incontrare ogni giorno in piazza Sallustio o all’ar-
co d’Augusto; il pittore Tom Storer con la sua tavolozza,
intento a dipingere quello scorcio così caratteristico e affa-
scinante.
Poi il cronicario, in fondo all’ospedale Santa Croce.
Tomassini aveva realizzato un reportage, che ne descrive-
va la vita quotidiana e i suoi ospiti attraverso alcuni ritratti.
Una città di provincia, Fano, in cui negli anni ’70 iniziò però

a trasmettere una delle prime tv locali in
Italia. Era Telefano, un’emittente che di
fatto aprì una fase nuova della comuni-
cazione per tanti concittadini, e
Tomassini ne fu un fondatore.  
La mostra è accompagnata da un cata-
logo curato dal grafico Dante Piermattei,
che contiene le foto in esposizione, le
note del critico fotografico Enzo Carli
(curatore dell’evento) e del registra
Leandro Castellani, i racconti di Sergio
Schiaroli su Telefano, di Pino Pannajoli
sulla raccolta degli stracci per don Paolo
Tonucci, missionario in Brasile, e di
Roberto Boltri sul terremoto del 1980 in
Irpinia. L’allestimento è stata affidato a
Carlo Bruscia. La mostra, che  ha avuto
il patrocinio della Fondazione Cassa di
Risparmio di Fano e del Comune di Fano
starà aperta nel periodo natalizio  tutti i
giorni, escluso il lunedì, dal 10 dicembre
2022 al 10 gennaio  gennaio 2023 dalle
17:30 alle 19:30.
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LA NUOVA PISCINA INAUGURERÀ AD INIZIO 2023. LA
FONDAZIONE CARIFANO SI FARÀ CARICO ANCHE DEGLI
ARREDI PER CONSEGNARE L’IMPIANTO CHIAVI IN MANO
E’ l’opera più attesa dalla comunità, non solo fanese ma anche
dagli abitanti delle Vallate del Metauro e del Cesano che da
decenni attendo un simile impianto natatorio. La nuova piscina
che inaugurerà all’inzio del 2023 entra quindi di diritto nell’albo
delle  opere più importanti mai realizzate dalla Fondazione
Carifano che andrà a colmare un “vuoto” nel panorama sportivo
fanese e del suo hinterland.
La sua consegna “chiavi in mano” combacia quasi con il termi-
ne del mandato dell’attuale presidente Giorgio Gargnola (aprile
2023), che spiega anche il perché del concetto “chiavi
in mano”.
“Il nostro intento è quello di consegnare un’opera pronta per l’u-
tilizzo – spiega Gragnola – e per questo motivo abbiamo deciso
anche preoccuparci di tutti gli arredi, aspetto che non
era  inizialmente previsto, ma di cui ci siamo fatti carico
affinché i futuri gestori possano entrare in un impianto già
pronto e funzionale sin da subito. La piscina rappresenta
un’opera complessa e chi  dovrà gestirla dovrà essere
nelle migliori condizioni possibili. La visione dovrà essere
manageriale anche nell’ottica di uno sviluppo di attività
aderenti al mercato”. Al fianco di Gragnola il Consiglio di
amministrazione al completo composta dall’avvocato
Francesca Mariani, Claudio Giardini, il dottor Francesco
Mei e il dottor Paolo Maria Battistini.
E così la Fondazione Carifano, che sulla piscina aveva
già investito circa 7 milioni di euro, destinerà altri 200 mila
euro per gli arredi. Una nuova dimostrazione di come, per
l’ente di via Montevecchio, il bene comune venga prima
di ogni altra cosa.
La piscina che sarà inaugurata ad inizio 2023 era stata
prevista tra il 2016 e il 2017 e in quei tempi venne già pro-

gettata in modalità ibrida, tenendo cioè in considerazione le
fonti rinnovabili e quindi parte dell’energia che impiegherà arri-
va da fotovoltaico e pompe di calore. Tra l’altro è stata costruita
in maniera tale che i futuri gestori, se vorranno, potranno imple-
mentare l’utilizzo di fonti rinnovabili, senza trovare grandi diffi-
coltà dal punto di vista pratico.
“Sappiamo quanto la piscina a Fano, ma anche nei territorio
limitrofi, sia un’opera particolarmente  attesa e come
Fondazione Carifano abbiamo fatto tutto quanto il possibile,
considerati anche i periodi di Covid prima e conflitto Ucraina-
Russia poi che hanno creato difficoltà nel reperimento
dei materiali, per consegnare una struttura che risponda alle
esigenze espresse dalla comunità”.
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Il Consiglio di amminnistrazione da sinistra: Paolo Maria Battistini,
Francesco Mei, il Presidente della Fondazione Giorgio Gragnola,
Francesca Mariani, Claudio Giardini



approfittare di un secondo tempo sottotono dell’Alma
Juventus per sconfiggerla 6-4. Sono state di
Abbruciati, De Santis, Pierangeli ed Arcidiacono le
marcature degli all-blacks, avanti 3-2 nel punteggio
all’intervallo. I fanesi si sono però prontamente riscat-
tati a scapito del Montelupone e proveranno a ripetersi
nella tana del Pianaccio, compagine sempre ostica da
affrontare ed attualmente sesta in graduatoria a -5 da
Jacopo Dionisi e compagni. Dopodiché il 16 dicembre,
prima della sosta per le festività natalizie, si saluterà il
2022 duellano tra le mura amiche con lo Jesi.
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ALMA JUVENTUS FANO
ALL BLACKS SEMPRE SUL PODIO 
Vuole chiudere in bellezza il 2022 l’Alma
Juventus Fano, che nell’anno della vittoria
del campionato di C2 di calcio a cinque si
sta comportando egregiamente anche al
piano di sopra. Nelle prime 11 giornate di
serie C1 la squadra condotta in panchina
da Luca Scapecchi ha infatti incamerato
23 punti, che le consentono di stazionare
in terza posizione ad una sola lunghezza di
ritardo dal Cagli e a cinque dalla capolista
San Giorgio. Quest’ultima è stata peraltro
recentemente battuta dagli all-blacks nello
scontro diretto di Fano, terminato 3-1 per i
padroni di casa grazie alle reti di Roberto
Abbruciati, Fabio De Santis ed Andrea
Sambuchi. Quello sulla leader del girone è

stato uno dei tre successi conquistati a novembre dai
fanesi, spietati sul proprio campo
anche a spese dell’Invicta Macerata e
del Montelupone. Contro l’Invicta l’AJF
ha prevalso sempre per 3-1, stavolta
con segnature del capitano Matteo
Pierangeli, del 2001 Davide Montesi e
dello stesso Abbruciati, che con una
doppietta ha poi marchiato a fuoco il 2-
1 sul Montelupone. 
Un po’ meno spedito è stato invece il
cammino in trasferta, dove è maturato
un punto in due partite. Comunque da
non disdegnare il 2-2 sul campo del
Monturano, allora secondo in classifi-
ca, determinato da un’altra doppietta
di Abbruciati. Si poteva fare decisa-
mente meglio, al contrario, ad Ancona
contro il Pietralacroce, che ha saputo

di Massimiliano Barbadoro

Esulta Roberto Abbruciati che segna il due a zero con il Montelupone e fa scattare in piedi tutta la panchina

Mentucci in spaccata nega il gol agli attaccanti del Montelupone

La formazione dell’Alma Juventus Fano vincente in casa il due dicembre, in alto da
sinistra: Mentucci, Rondina, Pierangeli, Pietrelli, De Santis, Vitali, Sperandini; 
in basso: Sambuchi, Pantoli , Abbruciati, Montesi, Imperatori

STUDIORESETPROJECT
Lorenzo Paolini

Rappresentanze
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Ha preso il via domenica 4 dicembre a Colorno, nella provincia parmigiana, l’avventura della Essepigi Fano Rugby nella fase
Interregionale Promozione del campionato di C1. Contro i Barbari del Po della Puntopack Rugby, formazione cadetta della squadra
che sta lottando per il primato nella Top 10, i fanesi hanno aperto con una sconfitta per 67-28 il girone che mette in palio un posto
nella serie B 2023-2024. Gli emiliani si sono dimostrati avversario molto attrezzato, disponendo di diversi elementi di categoria supe-
riore. Le altre novità sul cammino dei rossoblù rispondono ai nomi di CUS Ferrara, Rugby Noceto, Rugby Parma 1931, Rugby Pieve
1971 e Polisportiva Abruzzo Chieti, mentre hanno già affrontato in questa stagione il Pescara battendolo recentemente per 26-20
nello spareggio tra prime della propria zona territoriale della fase Qualificazione. Questo, nel dettaglio, il resto del calendario: 11
dicembre Essepigi Fano Rugby-Parma, 18 dicembre Essepigi Fano Rugby-Pescara, 22 gennaio Noceto-Essepigi Fano Rugby, 29
gennaio Essepigi Fano Rugby-Polisportiva Abruzzo Chieti, 19 febbraio Ferrara-Essepigi Fano Rugby, 26 febbraio Pieve-Essepigi
Fano Rugby, 5 marzo Essepigi Fano Rugby-Colorno, 19 marzo Parma-Essepigi Fano Rugby, 26 marzo Pescara-Essepigi Fano
Rugby, 2 aprile Essepigi Fano Rugby-Noceto, 23 aprile Polisportiva Abruzzo Chieti-Essepigi Fano Rugby, 30 aprile Essepigi Fano
Rugby-Ferrara, 7 maggio Essepigi Fano Rugby-Pieve. <Si tratta indubbiamente di un girone duro ed al contempo molto stimolante
– commenta il coach della Essepigi Fano Rugby Walter Colaiacomo, a capo di uno staff tecnico completato dallo stratega delle
mischie Franco Tonelli, dall’esperto della touche Andrea Nucci e dal preparatore atletico Antonio Pannella – Le incognite sono tante
riguardo ai nostri avversari sono tante, perché conosciamo bene solamente Polisportiva Abruzzo Chieti e Pescara avendoci già gio-
cato in questi anni. Di entrambe posso dire che sono due compagini ostiche, anche se il bilancio dei precedenti è a nostro favore.
Questo però poco conta, perché adesso si ripartirà tutti da zero. Ferrara prima dello stop per la pandemia era in serie B, alla quale
poi ha rinunciato alla ripresa dei campionati. Mi immagino quindi una formazione attrezzata, con giocatori di esperienza che van-
tano trascorsi anche nella categoria superiore. Noceto e Parma, le cui prime squadre militano in A, sono due piazze storiche del
rugby italiano, mentre Colorno è un club in grande crescita che non per niente attualmente si trova ai vertici della Top 10 e l’anno
scorso ha vinto lo scudetto Under 19. Quella di cui possiedo meno informazioni è Pieve di Cento, che comunque ha una lunga tra-

dizione essendo una società fondata nel
1971 ed in passato ha fatto anche la B. Per
noi, insomma, sarà anche motivo d’orgo-
glio andare a calcare certi campi e ci
impegneremo al massimo per arrivare il
più lontano possibile proseguendo il nostro
percorso di crescita>. Un percorso di cre-
scita, quello del complesso capitanato da
Gabriele Breccia, che per il momento non
ha conosciuto battute d’arresto e lungo il
quale anche diversi prodotti del vivaio
fanese hanno avuto spazio per far espe-
rienza e dimostrare il proprio valore.

VOLA IL FANO RUGBY NEI PLAY OFF PROMOZIONE
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RICORDI, PREMIAZIONI E BENEFICENZA ALL’EVENTO
DI FINE 2022 DELLA SCD ALMA JUVENTUS
Non è stato né su strada né su pista l’evento di fine
stagione per la SCD Alma Juventus Fano, che come
una grande famiglia si è riunita al Ristorante Agli
Olivi di Cartoceto per chiudere convivialmente l’an-
nata ciclistica di Giovanissimi, Esordienti ed Allievi. Il
momento più toccante è stato quello della consegna
ai genitori di Marco Ragnetti della maglia di campio-
ne regionale 2022, un obiettivo che il proprio figlio, il
sedicenne portacolori arancio-aragosta scomparso
in un incidente stradale l’8 marzo scorso, si era pre-
fissato per questa stagione e che la sua squadra ha
centrato per lui spingendo sul gradino più alto del
podio marchigiano Giacomo Sgherri. Di fronte ad
ospiti speciali, come Giovanni Battaglin, ex corridore
professionista e fondatore dell’azienda Battaglin
Cicli, e Lino Secchi, presidente della Federciclismo Marche, si
è anche tenuta l’attesa premiazione di “IOHOTALENTO, i talenti
non sono denari”. Si tratta di un progetto fortemente voluto dal
presidente del sodalizio fanese Graziano Vitali, che con esso
intende valorizzare i ragazzi capaci di distinguersi sia come
atleti che come studenti. La classifica viene stilata prendendo
in considerazione presenze agli allenamenti, risultato sportivo e
media scolastica, che pesano rispettivamente 30, 20 e 50%.
Nella categoria Esordienti è emerso un altissimo livello di rendi-
mento a scuola e di partecipazione alle sessioni di allenamento,
cosicché l’assegnazione del premio si è risolta al fotofinish.
Edoardo Tesei l’ha spuntata con un 90,01/100, seguito da
Alessandro Baldelli con 85,11/100, Tommaso Arduini con
83,30/100, Andrea Antonioni con 83,25/100, Youssef Dahani

con 81,40/100, Matteo Magnoni con 81,38/100, Omar Dahani
con 76,65/100, Mirko Sgherri con 74,98/100 e Tommaso
Buscaglia con 74,56/100. Tra gli Allievi ha invece prevalso
Giacomo Sgherri con un 78,98/100, lasciandosi alle spalle il
74,82/100 di Diego Tinti, il 71,43/100 di Luca Nicoloso, il
65,46/100 di Diego Pierini ed il 62/81 di Emanuele Cantoro. Un
riconoscimento è stato inoltre attribuito agli sponsor presenti,
che attraverso il loro sostanzioso sostegno economico hanno
dato ancora una volta la possibilità alla SCD Alma Juventus
Fano di non far pagare alcuna retta annuale ai propri tesserati.
Non è mancato poi uno spazio dedicato alla beneficenza, con
una lotteria che metteva in palio prodotti ed oggetti offerti da
varie attività commerciali locali, il cui ricavato di euro 514 è
stato destinato alla Lega del Filo d’Oro ed all’AIAS di Pesaro.
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ARIETE – RIPARTIRE
Il Sole in sagittario, ma soprattutto l’ingresso di
Giove nel vostro segno dal 21, descrivono l’i-
nizio di un nuovo periodo. Le energie ritorna-

no, la voglia di fare, nuovi obiettivi e opportunità si pale-
sano all’orizzonte. Alcune situazioni si aggiustano e voi
siete di nuovo in pista.

TORO – RALLENTARE 
Diciamolo subito: sicuramente sarà la secon-
da parte del mese quella migliore, anche se
sempre un po’ rallentata. Mercurio e Venere

che si spostano nel segno del capricorno vi aiutano e vi
sosterranno dall’11 in poi. Nel frattempo, cercate di ral-
lentare i ritmi e di riposare.

GEMELLI – FARE CHIAREZZA 
Marte continua la fase retrograda mettendovi
nella condizione di dover rivedere alcune que-
stioni nel quotidiano. L’opposizione del sagit-

tario indirizza le energie principalmente sui rapporti e le
relazioni. C’è bisogno di chiarezza in tutti i campi.

CANCRO – CONFRONTARSI 
Da metà mese avrete in opposizione Mercurio
e Venere e questo potrebbe portare ad una
maggior tensione nei rapporti. Lo scopo è di

avere un confronto e di sistemare alcuni aspetti; fare un
po’ di ordine insomma.

LEONE – NOVITA’ IN ARRIVO
Il cielo vi porta grandi cambiamenti, soprattut-
to dal 21 quando Giove torna nel segno dell’a-

riete. Per voi si tratterà di un nuovo inizio. Saturno ancora
in opposizione, è sulla via d’uscita che avverrà a marzo
prossimo. Ma già fin d’ora vi porta novità.

VERGINE – FARE ORDINE  
Il cielo si alleggerisce dopo il 15; nelle prime
settimane vi potreste sentire insicuri e indeci-
si. Tuttavia, i transiti evidenziano che qualcosa

va definito, risolto e va fatto ordine. Avrete una maggior
chiarezza quando, dall’11 in poi, Mercurio e Venere
saranno in capricorno, e Giove passerà in ariete. 

DICEMBRE AbasV - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393.2323968

BILANCIA – PRENDERE UNA DIREZIONE 
Sole in sagittario opposto a Marte retrogrado
in gemelli; questo cielo vi pone una domanda:

che strada volete prendere? In questi mesi, tra alti e
bassi, sono accadute cose importanti che vi hanno porta-
to a cambiare tante situazioni. Ora è il momento di sce-
glierne una.

SCORPIONE – RIPOSARE 
Quel Marte in gemelli retrogrado vi invita a ral-
lentare e risposare. Troppa intensità, troppi
impegni rischiano di avere un effetto deleterio.

Cercate di riposare e di fare le cose che vi piacciono;
prendetevi del tempo libero e chi può vada in vacanza.

SAGITTARIO – CREARSI UNA VITA MIGLIORE
dicembre potrebbe essere un mese di revisio-
ne. Marte in opposizione continua il suo transi-

to in movimento retrogrado e questo è un aspetto che vi
mette nella posizione di analizzare ciò che avete fatto o
volete fare; tutto ciò che è incerto subirà una attenta valu-
tazione. Questo vi porta a crearvi una nuova vita.

CAPRICORNO – DIVERTITEVI 
Dall’11 Mercurio e poi Venere entreranno nel
vostro segno anticipando quella che potrebbe

essere la stagione della ripartenza del 2023. Avrete un
maggior fascino, una energia migliore e questo vi permet-
terà di sentirvi meglio. Dedicatevi una vacanza.

AQUARIO – SISTEMARE 
Saturno uscirà a marzo del prossimo anno,
pertanto negli ultimi mesi di transito vi chie-
derà di risolvere ciò che non avete ancora

sistemato. I transiti in sagittario nonché Marte in gemelli
retrogrado, vi mette nella condizione di fare ordine e chia-
rire alcune situazioni.

PESCI – RIDEFINIRE 
Il 21 Giove uscirà dal vostro segno e, pertanto,
sfruttate questo periodo. Successivamente

Marte in retrogradazione in gemelli potrebbe crearvi alcu-
ni problemi e imprevisti. Prendete l’occasione per ridefini-
re parametri e migliorare alcuni progetti e obiettivi.


